
In questa terza domenica di Avvento, 
che viene chiamata anche “Gaudete” 
per l’invito alla gioia contenuto nella Pa-
rola di Dio, siamo invitati a riflettere in-
sieme con Giovanni il Battista sul prossi-
mo arrivo di Gesù e sulla sua identità. 
Anche se Giovanni è stato quello che 
chiamava a “preparare le strade, rad-
drizzare i sentieri” (Lc 3.4), oggi sembra 
che lui stesso si trovasse nel dubbio sul 
Messia che doveva 
arrivare. Giovanni 
ha annunciato un 
giudizio imminente 
ed un castigo ine-
sorabile a quelli 
che non si conver-
tono, mentre Gesù 
parla di misericor-
dia, di un anno di 
grazia e non esita a 
frequentare gente poco raccomandabile 
come le prostitute ed i pubblicani. Ha 
presentato l’arrivo di uno che giunge 
con la forza di Dio, davanti alla quale 
nessuno può resistere e Gesù invece 
conduce un’esistenza che ha i connotati 
della mitezza e della compassione, gua-
risce e consola, risana e libera dal male. 
La risposta di Gesù è quasi spontanea: 
“Andate e riferite a Giovanni ciò che udi-
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Sei tu colui che deve venire? 
te e vedete: I ciechi riacquistano la vista, 
gli zoppi camminano, i lebbrosi sono puri-
ficati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai 
poveri è annunciato il Vangelo. E beato è 
colui che non trova in me motivo di scan-
dalo!” (Mt 11, 4-6). Quindi se per Giovanni 
è bastata questa risposta per superare il 
dubbio sull’identità del Messia, noi dob-
biamo domandarci se l’incontro con Gesù 
ci ha fatti superare, almeno in parte, i no-

stri dubbi… se l’in-
contro con Lui ha 
prodotto gioia, fidu-
cia, apertura nella 
mia vita, allora io ri-
sorgo e rivivo la co-
munione con Lui. An-
che se Gesù ne com-
pie molti di miracoli 
durante la sua vita 
terrena, comunque 

sia non è venuto per risolvere i problemi 
della storia in questo modo, invece ci ha 
lasciato qualcosa di molto più grande... il 
seme della Verità: “non ci ha fornito pane 
già pronto, ma un lievito che non si spe-
gne” (E. Ronchi). Allora andiamo incontro 
al Natale con questa gioia dell’incontro 
quotidiano, concreto, che fa risplendere la 
nostra vita anche nell’oscurità dei nostri 
dubbi! Don Daniel 
  

Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

0734 88218 

GIO 
15 

 Ore 21.15 - locali di S. Maria: incontro del Consiglio Pastorale 
dell’Unità Pastorale di Montegranaro (CPUP). 

 Ore 21.30 -  Teatrino della Pievania: preghiera del S. Rosario  

 Ore 21.15 - locali di S. Maria:  Lectio Divina  sul Vangelo di Mar-
co animato da Fra’ Fabrizio Cifani (3° incontro). 

 Ore 21.30 - teatrino della Pievania: Adorazione Eucaristica. 

www.veregraup.org 

MAR 
13 
MER 
14 

 Ore 21.15 - locali di S. Maria: Percorso per Fidanzati che si pre-
parano al Matrimonio Cristiano. Sesto incontro.  

VEN 
16 

 Ore 18.30 - bar “Scaramante”: incontro-aperitivo per giovani 
(14+) con Don Maria L. Epicoco. 

 Ore 21.15 - chiesa di S. Maria: incontro in preparazione al Na-
tale con Don Luigi M. Epicoco aperto a tutti.  

Pierina Bonifazi 

Riposa in Cristo 

Rinati in Cristo 

Federico Castelli, Ilaria De Minicis, Daisy Gasparrino, Aurora Leonangeli, Nicola 

Quintili, Anna Venanzi, Alessandro Pasquali, Sara Ankmah, Luca  Mezzaluna, 

Francesco Rafaiani, Arianna Salvatelli, Angela D’Andrea 

TU CE L’HAI UNA STELLA? 
“Non è una domanda qualunque, questa,  
perché per avere una stella devi accorgerti  

che esiste un cielo sopra la testa”. 

con Don Luigi Maria Epicoco 

SAB 
17 

 Dalle ore 20.00 - locali di S. Maria: incontro-cena e appunta-
mento mensile per famiglie e adulti promosso dal Movimento 
dei Focolari. 

 Ore 20.00 - locali di S. Maria: “Gruppo famiglie” di S. Maria 

BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI DEL PRESEPE 
Domenica 18 dicembre nelle SS. Messe  
delle 10.30 a S. Maria, 11.00 in Pievania  

e 11.30 a S. Liborio 



La Chiesa del Crocifisso a Montegranaro 
e la via Lauretana      di Daniele Malvestiti 

Il 10 dicembre è la festa della Madonna di Lore-
to. La chiesa di Santa Maria in Mont' Aspice, co-
nosciuta come chiesa del “Santissimo Crocifis-
so” (attualmente chiusa a causa del terremoto) 
era in un certo senso legata alla Vergine Laure-
tana. Posta, infatti, al trivio della strada Macera-
tese con la Fermana e l’Elpidiense, era continua 
meta, luogo di riposo e di preghiera, per i nu-
merosi pellegrini diretti alla Santa Basilica di Lo-
reto provenienti dal sud della regione. La tradi-
zione vuole che il crocefisso in legno, tutt'ora 
conservato nel piccolo tempio montegranarese, 
nel 1536 fosse stato temporaneamente lasciato 
da un gruppo di pellegrini abruzzesi che, diretti 
a Loreto, transitarono proprio davanti alla pic-
cola chiesa di S. Maria in Mont'Aspice, essendo-
si ammalati i portatori. I devoti compirono il lo-
ro pellegrinaggio alla Santa Casa ed al ritorno 
passarono a riprendersi il Crocefisso, ma furono 
nuovamente ripresi dalla malattia. Interpretan-
do dunque il fatto come segno divino, decisero 
di lasciarlo definitivamente donandolo alla chie-
sa granariense. 

 

“Coinvolgersi”. Lettera del Direttore Diocesano Caritas 

Carissimi, come negli anni precedenti, vi scrivo  in 
vista del tempo liturgico dell’Avvento - Natale. La 
nostra Caritas Diocesana ha pensato di proporre 
come tema di riflessione e di impegno il verbo  
“COINVOLGERSI”. Nel tempo liturgico di AVVENTO – 
NATALE contempliamo il coinvolgimento di Dio nella 
storia degli uomini e siamo 
invitati a riflettere sul sen-
so del nostro coinvolgerci 
nella vita dei fratelli. Leg-
giamo nell’Evangelii Gau-
dium n.24 (lettera aposto-
lica di Papa Francesco): 
“La Chiesa sa coinvolgersi. 
Gesù ha lavato i piedi ai 
suoi discepoli. Il Signore si 
coinvolge e coinvolge i 
suoi, mettendosi in ginoc-
chio davanti agli altri per 
lavarli. Ma subito dopo 
dice ai discepoli: «Sarete 
beati se farete questo» (Gv 
13,17). La comunità evan-
gelizzatrice si mette me-
diante opere e gesti nella 
vita quotidiana degli altri, 
accorcia le distanze, si 
abbassa fino all’umiliazio-
ne se è necessario, e assu-
me la vita umana, toccan-
do la carne sofferente di 
Cristo nel popolo…Quindi, 
la comunità cristiana si dispone ad 
“accompagnare”. Accompagna l’umanità in tutti i 
suoi processi, per quanto duri e prolungati possano 
essere”. Gran parte della nostra Diocesi è stata coin-
volta duramente dal tragico evento dei terremoti. 
Molte famiglie sono state colpite da lutti, hanno 
perduto la casa, il lavoro, le normali relazioni a cau-
sa della dispersione delle comunità civili; molte co-
munità cristiane hanno perduto i luoghi di culto, le 
strutture pastorali e vivono situazioni di estremo 
disagio e provvisorietà, anche molte strutture civili 
sono compromesse. Inoltre nelle nostre coste sono 
accolti molti sfollati provenienti dai paesi e città 
maggiormente colpiti o distrutti. Inoltre la paura 
rimane impressa nel nostro animo e condiziona la 
vita  quotidiana. In questa situazione di disagio ab-
bastanza generalizzato è estremamente importante 
essere vicini, farsi compagnia, potenziare la solida-

 rietà, ascoltarsi l’un l’altro. Può esserci la tentazione di 
evadere, di non pensarci, di stordirsi per dimenticare; 
il discepolo di Gesù Cristo non evade, ma si coinvolge 
sull’esempio del Maestro. A tutti noi il compito e la 
fantasia di un coinvolgimento efficace nelle situazioni 
vicine a ciascuno. Chiudendo  l’Anno Santo della Mise-

ricordia. Papa Francesco ha 
detto "Anche se si chiude la 
Porta santa, rimane sempre 
spalancata per noi la vera 
porta della misericordia che è 
il Cuore di Cristo. Ringrazia-
mo per questo e ricordiamoci 
che siamo stati investiti di 
misericordia per rivestirci di 
sentimenti di misericordia, 
per diventare noi pure stru-
menti di misericordia. E pro-
seguiamo questo nostro 
cammino, insieme". Alcuni 
appuntamenti da vivere in-
sieme: Domenica 11 Dicem-
bre: nelle parrocchie: Dome-
nica della carità: giornata di 
sensibilizzazione di tutta la 
comunità all’impegno della 
carità. Nel pomeriggio alle 
ore 15 a Fermo  nel salone 
della Caritas Diocesana: in-
contro diocesano di tutti i 
volontari della Caritas. Buon 
Cammino. Don Pietro Orazi 

Dio d'infinità bontà, che nel tuo Figlio nato dalla Vergine Maria 
hai manifestato l'amore che porti agli uomini: benedici noi e il cibo che stiamo  

per prendere e rendi i nostri cuori sempre più solleciti verso i nostri fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

...a tavola in famiglia  

“Lo Focaraccio” a Montegranaro 

Nella notte della vigilia della festa della Madon-
na di Loreto anche quest’anno, nei pressi della 
chiesa di S. Maria, si è rivissuta l’antica tradizio-
ne del “focaraccio”. Centinaia di persone vi han-
no preso parte con tanti bambini e famiglie. 
Durante il fuoco si è pregato il S. Rosario affi-
dando alla Vergine tutta la nostra comunità. Al 
termine sono state lanciate in volo decine di 
lanterne cinesi, tra la gioia di piccoli e grandi, 
mentre si consumavano dolci e vin brulè.  “Il 
prossimo anno prepareremo un’intera damigia-
na di vin brulè”, promette Simone detto “Lu 
Crocchiu”, visto il successo di partecipazione. 
Un grazie agli organizzatori: le Associazioni “Il 
Labirinto” e “Arte, Cultura e Mestiere”, con la 
partecipazione della Protezione Civile.  

Foto di  Gianfranco Mancini 

11 Dicembre: Terza Domenica di Avvento 
Domenica della Carità 

 

La comunità cristiana di Montegranaro vivrà la 
“Domenica della Carità” coinvolgendosi sia 
partecipando con i volontari della Caritas 
all’incontro diocesano del pomeriggio, sia 
attraverso un’iniziativa di solidarietà di un bel 
gruppo di volenterosi accanto ai terremotati di 
Sarnano. Si tratta di una giornata di animazio-
ne con giochi e attività per bambini e di pre-
senza con aiuti concreti a una delle comunità 
del nostro entroterra duramente colpite dal 
terremoto. Daremo conto di tutto nel prossimo 
numero di Veregra UP. 
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